DIDATTICA GENERALE
31/05/2016
1° gruppo

1. Parlare del rapporto fra insegnamento e apprendimento (cap. 3 del libro di testo) (15 r)

________________________________________________________________________________________________________________________

2.a. I termini complessità e complicatezza sono sinonimi. 

Vero 
Falso

2.b. Complicato deriva dal latino cum plexum, cioè con nodo e  rimanda alla possibilità di spiegare (aprire la piega) per leggere e comprendere. 

Vero
Falso

2.c. Un sistema complicato può essere ridotto alle sue parti e studiato attraverso esse e poi 

ricomposto e un sistema complesso può essere analizzato e studiato nella sua interezza.
Vero
Falso

2.d. Una situazione didattica è un sistema solamente complicato e non è complesso. 

Vero
Falso
________________________________________________________________________________________________________________________

3.a. Per Agamben si sviluppa una relazione fra i dispositivi e gli esseri viventi che genera i soggetti. 
I soggetti sono gli esseri viventi che soggettivizzano le funzioni dei dispositivi. Un essere vivente assume diverse soggettivazioni in base ai dispositivi che usa.
Vero
Falso
Brousseau parla di situazioni didattiche, non didattiche, a-didattiche;
3.b. La devoluzione è un atto che riguarda gli alunni nei confronti del docente: essi consegnano 

all’insegnante il compito di essere guidati, attraverso un buon insegnamento, verso nuove conquiste.

Vero
Falso

3.c. Nella istituzionalizzazione si ha la validazione del lavoro del docente; egli trasmette al gruppo 
degli allievi il proprio sapere e il gruppo lo accetta in quanto il docente ha l’autorità scientifica per farlo. 
Vero
Falso

3.c. in una situazione didattica è molto importante la fase della 
implicazione nella quale lo studente accetta la proposta dell’insegnante e si coinvolge in essa.
Vero
Falso
________________________________________________________________________________________________________________________

4.a. Zeleny parla di sistemi umani come sistemi che comprendono le società umane e i sistemi di macchine; 
sono sistemi non scomponibili nelle due componenti, sono simbiotici. «La simbiotica studia quindi i sistemi umani, e identifica il proprio  oggetto nella simbiosi fra uomini e macchine»
Vero
Falso
4.b. Zeleny parla di tecnologie adatte, tecnologie, tecnologie superiori; queste ultime  spingono a fare cose 
diverse e in maniera diversa, a cambiare modalità relazionale, a creare nuovi rapporti e modalità di interazione: sono maggiormente orientate ad approcci creativi che mettono in discussione apparati e tecniche precedenti.
Vero
Falso
4.c. le tecnologie nell’insegnamento sono collegabili all’attività del docente e sono riferibili a quelle per 
presentare con approccio unidirezionale. Il docente le utilizza per ottimizzare, migliorare la propria didattica (Didattica A, situazioni didattiche).

Vero
Falso
4.d. le tecnologie nell’apprendimento/nella costruzione sono riferibili alla Didattica B e alle 
situazioni a-didattiche e possono essere individuate nelle tecnologie per facilitare (simulazione), in quelle per presentare con approccio dialogico e in quelle autonome.

Vero
Falso
________________________________________________________________________________________________________________________
5. Per Dewey (indicare le risposte vere): 
· occorre impegnare gli studenti assegnando loro «qualcosa da fare, non qualcosa da imparare»;

· nella scuola si perpetua una scissione fra scolaro e persona perché i problemi che si affrontano sono quelli della scuola e non quelli della vita;

· non esiste continuità nell’esperienza e, in campo educativo, occorrerà che le nuove esperienze segnino uno stacco dalle precedenti per permettere la piena acquisizione delle nuove;

· nella scuola si dovrebbe praticare un approccio meno scolastico possibile e procedere con esperienze continue analoghe a quelle che lo studente incontra nel mondo fuori della scuola. 

________________________________________________________________________________________________________________________
Facoltativa. Parlare della figura di Reuben nel film “Gli esclusi” delineando gli approcci pedagogico-didattici con i quali viene a contatto. In alternativa  descrive il proprio e-portfolio realizzato con Mahara.
Facoltativa per gli studenti a distanza: laboratori autobiografici in carcere / Il valore della scrittura in carcere: alcuni aspetti  

DIDATTICA GENERALE 

31/05/2016
2° gruppo

2. Parlare del rapporto fra insegnamento e apprendimento (cap. 3 del libro di testo) (15 r)

________________________________________________________________________________________________________________________

2.a. La documentazione, rivolta agli “utenti finali” del servizio, serve per aiutare gli “utenti” a
sentirsi autori dei propri percorsi; per ripercorrere criticamente il processo di apprendimento e utilizzare i documenti come sostegni per la propria memoria; per permettere agli  operatori che la realizzano di trovare continuamente stimoli per tornare su quanto hanno fatto e riflettere sulla loro esperienza  professionale; per favorire la costruzione di sapere professionale fra educatori/educatrici.

Vero
Falso

2.b. Perché documentare: per garantire il diritto degli “utenti” alla “memoria” e consentire loro di 
“impadronirsi” dei propri percorsi ma non per favorire la promozione della propria immagine sociale e la costruzione della propria memoria storica.

Vero
Falso

2.c. La documentazione è una cartella (portfolio) che può accompagnare l’utente, nel passaggio da 
una istituzione all’altra, solo in percorsi scolastici (scuola infanzia, vari ordini di scuola, università) e non in quelli extrascolastici (nido, carceri, comunità).

Vero
Falso

2.d. osservare significa registrare nel modo più oggettivo possibile le informazioni rilevate e,

successivamente,  interpretare le registrazioni.

Vero
Falso

________________________________________________________________________________________________________________________

3.a. Per Agamben si sviluppa una relazione fra i soggetti e gli esseri viventi che genera i dispositivi. 
I dispositivi sono i soggetti che soggettivizzano le funzioni degli esseri viventi. Un dispositivo assume diverse soggettivazioni in base agli esseri viventi che incontra.
Vero
Falso

Brousseau parla di situazioni didattiche, non didattiche, a-didattiche;
3.b. La devoluzione è un atto che riguarda il docente nei riguardi degli alunni; egli consegna 
l’obiettivo cognitivo agli alunni; il docente ottiene che lo studente si impegni in prima persona nella soluzione del problema. 


Vero
Falso

3.c. Nella istituzionalizzazione si ha la validazione del lavoro dello studente attraverso una 
negoziazione con  gli altri studenti. 
Vero
Falso

3.d. in una situazione didattica si individuano 6 fasi e fra queste è molto importante quella della costruzione della conoscenza nella quale lo studente è impegnato ad apprendere assecondando il docente e coinvolgendosi nelle sue spiegazioni.
Vero
Falso

________________________________________________________________________________________________________________________

4.a. Zeleny parla di sistemi umani come sistemi che comprendono le società umane e i sistemi di macchine; 
sono sistemi non scomponibili nelle due componenti, sono simbiotici. «La simbiotica studia quindi i sistemi umani, e identifica il proprio  oggetto nella simbiosi fra uomini e macchine»
Vero
Falso

4.b. Zeleny  parla di tecnologie adatte, tecnologie, tecnologie superiori; queste ultime  vanno oltre i sistemi 

umani in quanto spingono a fare cose diverse e in maniera diversa, a cambiare modalità relazionale, a creare nuovi rapporti e modalità di interazione: sono maggiormente orientate ad approcci creativi che mettono in discussione apparati e tecniche precedenti.
Vero
Falso

4.c. le tecnologie nell’insegnamento sono collegabili all’attività del docente e sono riferibili a quelle per 
presentare con approccio unidirezionale. Il docente le utilizza per ottimizzare, migliorare la propria didattica (Didattica A, situazioni didattiche).

Vero
Falso

4.d. le tecnologie nell’apprendimento/nella costruzione sono riferibili alla Didattica B e alle
situazioni a-didattiche e possono essere individuate nelle tecnologie per facilitare (simulazione), in quelle per presentare con approccio dialogico e in quelle autonome.

Vero
Falso

________________________________________________________________________________________________________________________ 
5. Per Dewey (indicare le risposte vere): 
· occorre impegnare gli studenti assegnando loro «qualcosa da fare, non qualcosa da imparare»;

· nella scuola si perpetua una scissione fra scolaro e persona perché i problemi che si affrontano sono quelli della scuola e non quelli della vita;

· non esiste continuità nell’esperienza e, in campo educativo, occorrerà che le nuove segnino uno stacco dalle precedenti per permettere la piena acquisizione delle nuove;

· nella scuola si dovrebbe praticare un approccio meno scolastico possibile e procedere con esperienze continue analoghe a quelle che lo studente incontra nel mondo fuori della scuola. 

Facoltativa. Parlare della figura di Reuben nel film “Gli esclusi” delineando gli approcci pedagogico-didattici con i quali viene a contatto. In alternativa  descrive il proprio e-portfolio realizzato con Mahara.
Facoltativa per gli studenti a distanza: laboratori autobiografici in carcere / Il valore della scrittura in carcere: alcuni aspetti  

Norme per lo svolgimento, criteri di valutazione
Valutazione singola risposta aperta: da 0 a 10  punti; verrà assegnato “0” (zero) a risposte in bianco;

valutazione singola domanda chiusa: 1.50; verrà assegnato “0” (zero) a risposte in bianco o errate; 

valutazione scelta multipla: 2 punti per tutte le risposte corrette.
Alla risposta della domanda facoltativa verrà assegnato un punteggio da 0 a 2 che sarà sommato al totale ottenuto dalle risposte alle precedenti domande.
Fare riferimento esclusivamente ai libri e alle “mie” dispense messe a disposizione; parti non comprese in questi sussidi, non saranno prese in considerazione.

“Si prega” di non utilizzare fogli, foglietti, scritte sulle mani; a coloro che verranno sorpresi con tali “supporti irregolari” nelle vicinanze o indossati, anche se non utilizzati, sarà annullata la prova.

Criteri di valutazione per domande aperte: la valutazione tenderà ad accertare la conoscenza degli argomenti e la loro pertinenza con le richieste, la capacità critica e argomentativa e il livello di approfondimento delle tematiche trattate, la correttezza e la proprietà del linguaggio.
Si ricorda che, in base all’articolo 24 del regolamento didattico di ateneo, il voto non può essere rifiutato.

Risultati

	Matricola
	Esito

	72419*
	19

	48575
	20

	52302
	assente

	56119
	26

	60367
	assente

	60944
	assente

	61382
	30

	63387
	27

	64284
	assente

	64936
	19

	65229
	22

	65234
	n.s.

	65808
	n.s.

	68926
	n.s.

	68928
	20

	68994
	30

	69136
	18

	69241
	24

	71408
	18

	71659
	n.s.

	71740
	23

	71742
	20

	71747
	assente

	71760
	27

	71765
	25

	71770
	21

	71878
	23

	71881
	19

	71892
	24

	71980
	19

	72012
	24

	72168
	18

	72197
	24

	72228
	24

	72326
	18

	72430
	18

	72514
	18

	72566
	18

	72567
	assente

	72589
	19

	72593
	n.s.

	72630
	24

	72655
	26

	72697
	21

	72699
	24

	72772
	24

	72773
	22

	72809
	27

	72813
	n.s.

	72825
	24

	72848
	n.s.

	72858
	28

	72863
	21

	72880
	25

	72888
	18

	72889
	n.s.

	72947
	n.s.

	73062
	24

	73068
	25

	73099
	25

	73122
	22

	73125
	18

	73126
	21

	73133
	n.s.

	73195
	21

	73284
	30 lode

	73294
	25

	73396
	24

	73424
	19

	73439
	24

	73546
	n.s.

	73821
	18

	73930
	24

	73956
	21

	74251
	n.s.

	74253
	18

	74302
	24

	74393
	26

	74423
	assente

	74505
	assente

	74718
	22

	74731
	23

	74858
	21


n.s.: non superato
*: contattare la segreteria studenti

Verbalizzazione al termine dell’esame, nei prossimi appelli.

